
T
ra le tante funzioni 
che mette a 
disposizione un sistema 
operativo complesso 

come Android non vi è, 
purtroppo, la possibilità 
di inserire una seconda SIM. 
Eppure si tratta di una funzione 
che potrebbe essere utile in 
molti casi, sia per la connessione 
voce che per quella dati. 
Potreste, per esempio, avere 
una tariffa dati più conveniente 
con un operatore e quella 
voce con un altro. Oppure, più 
semplicemente, avere una SIM 
per il lavoro e una personale. 
GMate nasce per risolvere 

esattamente questo tipo 
di situazioni, mettendo 
a disposizione un accessorio 
con una seconda SIM collegata 
via Bluetooth al telefono. 

Il dispositivo è poco più grande 
di una chiave USB e in pratica, 
oltre alla batteria, contiene 
solo l’alloggiamento per la SIM 
standard. Sul telefono Android 
dovrete invece scaricare l’app 
GMate, disponibile gratuitamente 
nel Market, e, una volta installata, 
semplicemente attivare il 
Bluetooth ed effettuare il pairing 
con il dispositivo. L’app GMate 
è una copia perfetta del tastierino 
telefonico di Android e consente 
anche di utilizzare la rubrica. 
Volendo sfruttare il collegamento 
dati, dovrete prima disattivare 
quello legato alla SIM principale 
e attivare quello dell’altra SIM 

direttamente dall’app. Abbiamo 
provato GMate sia come linea 
voce che dati rimanendo 
veramente soddisfatti, la ricezione 
della voce è stata sempre forte 

e chiara e non abbiamo avuto 
problemi nemmeno utilizzando 
un auricolare Bluetooth. L’unico 
appunto lo rivolgiamo all’app 
che è particolarmente intrusiva 
e diffi cile da chiudere. Non siamo 
riusciti a disattivarla anche 
escludendo il Bluetooth, l’app lo 
riavviava infatti autonomamente, 

costringendoci a effettuare 
una chiusura forzata. A causa 
del Bluetooth i consumi del 
telefonino dovrebbero aumentare 
a fi ne giornata di un 15-20%, 
mentre il terminale GMate 
rimane attivo per un paio 
di giorni senza problemi. Tutto 
bene dunque, occorre però 
considerare che con 99 euro, 
questo il prezzo del dispositivo, 
è anche possibile acquistare 
un secondo smartphone con 
tanto di collegamento dati 
e con un peso che è solo di poco 
superiore a quello del terminale. 
GMate è distribuito in Italia da 
Speeka, www.speeka.com.
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“L’unico modo di avere due linee 
telefoniche sul vostro Android 
è quello di usare un replicatore 
Bluetooth come il GMate”

Doppia SIM per Android
Un accessorio poco più grande di una chiave USB permette 
di avere voce e dati di una seconda linea telefonica

S
iri è il nome 
del sistema di 
riconoscimento vocale 
inserito da Apple 

nel suo iPhone 4S e che tanto 
successo ha ottenuto 
in quanto riesce, anche 
se in maniera non sempre 
perfetta, a capire quello 
che si sta cercando, al punto 
da poter essere defi nito 
un vero Assistente personale. 
Ora Samsung ha inserito 
all’interno del suo Galaxy S3, 
il nuovo smartphone di punta 
appena presentato a Londra, 
l’app S Voice, molto simile 
a Siri in quanto unisce 
le funzioni di riconoscimento 
vocale, utili per esempio per 
scrivere un SMS o una mail, 
a quelle che permettono 
di avere dai server di Samsung 
indicazioni più specifi che. 
Così, per esempio, potrete 
chiedere quali sono 

L’assistente coreano
Il robottino verde ora riconosce la voce

le previsioni meteorologiche 
per i giorni successivi o anche 
fare domande più specifi che 
come quelle sul traffi co 
o volendo anche sul senso 
della vita. A differenza di Siri, 
che a oggi non capisce la lingua 
italiana, S Voice ha un buon 
vocabolario e capisce buona 
parte di quello che gli si dice. 
Abbiamo potuto provarlo 
su di un Galaxy S2 grazie 
al lavoro di un gruppo di 
appassionati di XDA Developers, 
www.xdadevelopers.com, 
che hanno estratto dalla ROM 
il fi le APK e l’hanno reso 
disponibile sul loro sito. Durante 
le nostre prove abbiamo dettato 
alcuni SMS e un paio di 
messaggi di posta elettronica 
esclusivamente con la voce 
e i risultati sono stati 
abbastanza soddisfacenti, 
almeno quando lo abbiamo 
provato al chiuso. All’aperto, 


